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Luigi Bombieri, segretario della Federazione dei pensionati veneti, ci ha mandato stamattina una precisazione in relazione a quel che su questo blog è stato scritto, sia da noi che nello spazio dei commenti, a proposito della sua relazione congressuale in cui si parla di Fausto Scandola. (ctrl+clic per leggere)
Noi lo ringraziamo della sua precisazione, che pubblichiamo ben volentieri. Sia perché noi abbiamo sempre pubblicato tutto quello che ci viene mandato da chi vuole precisare, correggere, smentire o rettificare alcunché; sia perché quello che ci dice completa e contestualizza le informazioni che erano in nostro possesso e che avevamo dato su come, perché e con quali esiti il congresso della Fnp del Veneto ha discusso della vicenda Scandola. E ci offre una bella testimonianza ulteriore su chi sia stato Fausto.
Ci permettiamo solo di fare qualche osservazione sulla premessa, quando Luigi Bombieri si lamenta di essersi trovato “suo malgrado” ad essere esposto a un dibattito ed a commenti talora discutibili. Essere esposti al giudizio degli altri non è qualcosa di cui si possa rammaricare il dirigente di un’organizzazione sindacale. Anche perché noi non abbiamo pubblicato un’intercettazione telefonica privata, ma lo stralcio di una relazione congressuale, che è un fatto di rilevanza pubblica. Tanto più se si parla di una persona come Fausto, di cui si sono occupati anche i giornali e la televisione; e non per un complotto di poteri forti contro la Cisl, come disse qualcuno/a coprendosi di ridicolo, ma per una sua precisa scelta dopo essere stato messo fuori dalla Cisl in maniera illegittima.
Che poi questa nostra scelta possa aver portato a dare spazio a commenti discutibili, fa parte delle regole del gioco di questo blog. E noi le nostre regole le rispettiamo, non come hanno fatto Via Po 21, cioè la segreteria confederale, e Via Po 22, cioè la Cisl-probiviri, espellendo d’autorità Fausto Scandola con un’ordinanza, e non con un lodo “da rispettare”, quindi in totale violazione delle regole interne.
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Quando, tuo malgrado, vieni tirato in ballo e vieni esposto a giudizi e commenti di chiunque, più o meno obiettivi, ti chiedi: è il caso di intervenire? Oppure, per il sacrosanto diritto di parola, lascio che ognuno, appunto, “prenda parola”?

Ma poiché il silenzio può essere male interpretato, veniamo ai fatti:

Premetto che Fausto Scandola è stato un carissimo amico e lo porterò sempre nel cuore. L’ho incontrato in CISL, tanti anni fa; stavamo in categorie diverse, ma avevamo la medesima visione di sindacato. Ci siamo ritrovati ad operare insieme nella categoria dei pensionati, proprio nel difficile momento in cui la FNP di Verona stava uscendo da un commissariamento.
Insieme ad altri amici abbiamo proseguito il grande lavoro di risanamento iniziato dal Commissario Adolfo Berti e, sotto la guida di Fausto e con l’entusiasmo che sapeva infondere, ci siamo adoperati per creare quel clima indispensabile per il buon funzionamento della federazione.
Allora Fausto si manifestò il grande sindacalista che era, anche se dal carattere burbero, tanto da meritarsi il soprannome di “orso”. Un uomo spesso duro, a volte irruento, ma sotto quella scorza c’era un uomo generoso, buono, sensibile e altruista, con un grande cuore, sempre pronto ad aiutare chiunque gli tendesse la mano. Potrei citare tanti episodi di altruismo e di attaccamento alla CISL, alla quale tanto ha dato, ma diceva sempre che il bene si fa in silenzio.

Sono sempre stato e sempre sarò orgoglioso di questa amicizia, tanto da averla manifestata ai livelli superiori della FNP subito dopo i fatti che hanno portato all’espulsione di Fausto dalla CISL. Per questo non permetterò a nessuno di intaccare questo sentimento Purtroppo, quella pesante vicenda ha influito negativamente sul suo stato d’animo e nel fisico in un momento in cui stava lottando con un male nella sua fase finale.

Certo che ho parlato di Fausto Scandola nella mia relazione al Congresso Fnp del Veneto. È stata una delle questioni tra le più significative successe in Veneto, peraltro tra le più traumatiche, e di rilevanza anche nazionale, nel periodo 2013-2017: perché non portarla a Congresso?

Tale questione ha scosso in profondità gran parte della nostra gente, soprattutto nel veronese, terra di impegno sindacale, di residenza, di vita e di morte di Fausto.

Ne ho parlato al Congresso perché era dovuto, non perché sono o volessi essere diverso. Era dovuto perché il Congresso Territoriale dei pensionati di Verona approvò all’unanimità un Ordine del giorno specifico, contenente la richiesta di riabilitazione di Fausto.

Per amore di completezza, ricordo che l’o.d.g. citato era stato poi sottoscritto anche dalla maggioranza dei delegati al nostro Congresso regionale e, se presentato, avrebbe ottenuto l’approvazione. Tuttavia, ciò avrebbe contribuito a creare una divisione e un indebolimento dell’unità della Fnp veneta, raggiunta da poco e non senza fatica. Per questo motivo, la delegazione di Verona, con grande senso di responsabilità, ha preferito non presentarlo e percorrere eventualmente altre strade per raggiungere l’obiettivo prefissato.

Credo nella democrazia partecipativa, nella correttezza dei comportamenti, nella trasparenza nelle decisioni, nell’esercizio conseguente delle responsabilità attribuite, assunte e così esercitate.

Come Segretario generale della Fnp Cisl Veneto, e quindi come dirigente e socio della Cisl, sono rispettoso delle regole dell’organizzazione, a partire dal rispetto del dettato statutario e regolamentare, secondo il quale le questioni vanno poste negli organismi deputati: quindi rispetto le decisioni come i lodi dei Probiviri.

Ho portato il tema al Congresso perché è quella la sede di discussione e di verifica sulle questioni più importanti per la Federazione, di fronte al massimo gruppo dirigente, convocato in rappresentanza di tutti gli iscritti e di tutte le iscritte. Ho portato il tema al Congresso per rispetto verso la base e i vertici dell’organizzazione, verso i familiari, gli amici e i conoscenti di Fausto, verso l’opinione pubblica e privata, anche quella che, nei corridoi e alle spalle delle persone (tutte), sviluppa di continuo dileggio, ludibrio, malelingue.

La relazione congressuale è stata analizzata punto per punto con la Segreteria uscente, ma la parte di cui parliamo non è stata condivisa da tutti i delegati. Tale appello, come qualcuno sostiene, non andava fatto durante un congresso, ma ci sembrava che fosse proprio quello il luogo, di fronte a chi rappresenta gli oltre 170 mila pensionati del Veneto.

Nella relazione ricordavo che la Cisl è un sindacato che fonda le sue radici anche nella dottrina sociale della Chiesa. Molti di noi, a tutti i livelli, citano Papa Francesco come riferimento: seguendo il suo insegnamento, il perdono dovrebbe avere un significato e dovrebbe essere praticato.

Ricordo che Fausto è stato espulso dai Probiviri nazionali non per la denuncia sui compensi economici ad alcuni dirigenti, nel merito dei quali spetta ad altri organismi pronunciarsi, ma per le offese verso la Segretaria Generale, peraltro dopo che i Probiviri del Veneto si erano già pronunciati con un lodo che prevedeva una sanzione scritta (punizione di minor peso dell’espulsione) proprio per i toni irriguardosi usati verso la stessa Per avere un’idea di quale fosse la situazione in quei momenti, ricordo che un membro del collegio dei probiviri del Veneto in una intervista ha dichiarato: “quando abbiamo visto la denuncia di Scandola abbiamo esclamato: a questo bisogna dare una medaglia”. Questa dichiarazione è riportata nel video e nel libro presentato al Congresso: “Tra memoria del passato e progettazione del futuro – La federazione pensionati della Cisl del Veneto nel racconto dei suoi protagonisti”).

Nella relazione congressuale è scritto: “Siamo stati spettatori di vicende partite da lontano e attribuibili a singole persone, ma favorite da un sistema che lo permetteva. Un sistema riscontrabile in tanti ambiti e a vari livelli”. La denuncia di Fausto era diretta al sistema e ovviamente a coloro che avevano il dovere di porre fine ai comportamenti denunciati. Il percorso avviato nella CISL da qualche tempo, dovrebbe ricondurre l’organizzazione entro i binari dei suoi valori etici e morali, cosa che potremo verificare nel tempo.

Penso sia pura illusione pretendere che questo sistema venga superato a breve, come sarebbe un’illusione pensare che per risolvere il problema basti rinnovare tutta la dirigenza.

Che garanzia potrebbe mai offrire il “nuovo” se in realtà il sistema rimane lo stesso? Forse vogliamo credere che il problema stia solo nei vertici? Forse pensiamo che la questione si risolva a colpi di accuse con lettere anonime?

Ecco perché Fausto sarebbe contento di quanto si sta facendo. Dobbiamo rimanere nella CISL determinati a cambiare il sistema, rispettando le regole, modificandole dove serve e accettandole, pretendendo che vengano rispettate da tutti.

Lui aveva denunciato chi, secondo le sue conoscenze, si era trovato dentro a un sistema che permetteva di infrangere i regolamenti esistenti al fine di ottenere privilegi personali. Accuse che ad oggi nessuno ha smentito: dovranno arrivare davanti ad un giudice?

Tra le cose scritte in relazione e portate al Congresso (e senza retro pensieri), per me la cosa più importante messa a verifica era questa: “Se questa è una riflessione che potrà essere condivisa da tutti….”. Il Congresso dei pensionati del Veneto si è espresso manifestando a volte condivisione, a volte contrarietà, quindi non condivisione piena. Di conseguenza, tutti abbiamo assunto con la consueta disponibilità e responsabilità la decisione del Congresso, che ricordo essere il massimo organo della Fnp Cisl del Veneto.

Come dirigente di un’organizzazione trasparente e di prestigio, tra le più importanti in Veneto, credo di aver fatto quanto fosse nelle mie facoltà con la massima responsabilità, anche riconoscendo i meriti di quanto fatto dal gruppo dirigente nazionale, perché c’era assoluta necessità di perfezionare i regolamenti e di rinnovare l’etica. Nessuno può disconoscere che quel che c’era prima non era sufficiente e che le decisioni adottate di conseguenza sono da ascrivere a comportamenti responsabili e corretti.

Non si parli di quello che avrebbe o non avrebbe condiviso Fausto: assieme a tanti altri so chi era, cosa avrebbe pensato e detto su quanto portato al Congresso. Lui sarebbe stato rispettoso di tutte le decisioni, dalla prima all’ultima, come ha sempre preteso e fatto nel suo ruolo di dirigente della Cisl di Verona: ruolo svolto sempre con impegno, determinazione, dedizione, ipotecando persino la propria abitazione a garanzia di un  mutuo per finanziare la costruzione del Centro Servizi Cisl veronese. Questo era Fausto.

P.S.: Per cortesia, anche nei commenti, lasciate stare giochi e giochetti, trappole e tranelli, provocazioni, ecc. Quell’anonimo che mi accusa di essere falso e ipocrita, di essere attaccato alla sedia, posso assicurare che si sbaglia. E lo sto dimostrando.
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